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Pechino è pavesala di fiori, bandiere e parole d'ordine 

LA CINA POPOLARE FESTEGGIA 
il ventiquattresimo anniversario 

Gli «sloguns» esposti sulla piazza (Tien An Men e gli editoriali della stampa si richiamano ai temi 
del X congresso del Partito comunista cinese ed insistono nel consueto e inaccettabile accostamento 
fra «imperialismo e social-imperiidismo» - Importanti successi nel campo della produzione agricola 

Dopo la visita di Kossighin 

Rafforzamento 
dei rapporti 
tra l'URSS e 
la Jugoslavia 

Comune Impegno nella lotta antimperialìsta e per il 
socialismo • Conclusi nuovi importanti accordi economici 

PECHINO, 30 settembre 
Nella capitale cinese ed in 

tutto il Paese sono in corso 
i preparativi per le celebrazioni 
del 1° ottobre, XXIV anniver
sario della fondazione della 
Repubblica popolare. La piaz
za Tien An Men è pavesata di 
parole d'ordine; tutta la città 
e piena di fiori, lanterne e 
bandiere rosse. L'agenzia Nuo
ra Cina afferma che operai, 
contadini, soldati e studen
ti ricorderanno l'anniversario 
dando vita ad un migliaio di 
rappresentazioni nei parchi cit
tadini, sul tema: « Il nuovo 
popolo, le nuove conquiste, le 
nuove idee e le nuove abitu
dini della nuova società ». I 
preparativi in corso sono sta
ti giudicati dagli osservatori 
— come riferisce Ì'ANSA — 
« piti importanti » di quelli 
dello scorso anno; si ritiene 
tuttavia che festeggiamenti di 
grandi proporzioni saranno 
rimandati all'anno prossimo, 
quando si celebrerà il 25" an
niversario della Repubbica. 

Le parole d'ordine esposte 
sulla piazza Tien An Men ri
flettono tutti i temi di poli
tica estera del recente X Con
gresso del PCC, con una par
ticolare accentuazione sulla 
lotta antimperialista, con l'or
mai consueto e inaccettabile 
richiamo alla « difesa su due 
fronti », contro « l'imperiali
smo USA e il social-imperia
lismo ». 

Ampio spazio è riservato al
le « lotte dei Paesi e dei po
poli », vittime « di aggressioni, 
controlli e interferenze ». Un 
elemento di novità, rispetto a-
gli slogan* degli anni prece
denti, è il riferimento alla 
« lotta del popolo americano 
contro la politica di aggres
sione e razzismo dell'ammini
strazione statunitense »: è la 
prima volta che il governo di 
Washington viene chiamato 
apertamente in causa per la 
sua politica interna. Si espri
me poi appoggio alla « classe 
operaia ed ai popoli rivoluzio
nari dell'America del Nord, 
dell'Europa e dell'Oceania ». 

Tutte queste indicazioni ven
gono raccolte e ribadite in un 
lungo editoriale pubblicato 
contemporaneamsnte dal Quo
tidiano del popolo, da Bandie
ra rossa e dal Quotidiano del
l'esercito di liberazione, diffu
so stasera dall'agenzia Nuova 
Cina. Dopo aver invitato il 
popolo cinese a stare in guar
dia contro i complotti, come 
quello di Lin Piao, miranti 
alla « restaurazione capitali
sta », l'articolo — ignorando 
le ripetute smentite sovietiche 
circa una pretesa volontà di 
intraprendere un attacco mili
tare contro la Cina — afferma 
testualmente: « Dobbiamo raf
forzare la nostra dottrina di 
preparazione alla guerra e te
nerci pronti contro una guerra 
mondiale imperialista, e in 
particolare contro attacchi a 
sorpresa del social-imperiali
smo » < lo stesso concetto era 
stato già anticipato ieri, sem
pre dal Quotidiano del popolo, 
in un articolo dedicato all'or
ganizzazione e allo sviluppo 
della milizia popolare). 

L'odierno editoriale dei gior
nali cinesi si richiama poi alla 
linea del decimo Congresso, 
affermando che il pericolo di 
una restaurazione del capita
lismo continuerà per tutto il 
periodo della edificazione so
cialista, e che questo, « a par
tire da ora, bisogna ricordar
lo ogni anno, ogni mese, ogni 
settimana e ogni giorno ». In 
tal senso « dobbiamo utilizza
re in pieno Lin Piao quale 
esempio negativo », aggiunge 
ancora l'articolo, il quale esor
ta poi allo studio dei docu
menti del X Congresso, delle 
opere del Presidente Mao e 
di quelle di Marx, Engels, Le
nin e Stalin. L'editoriale in
fine invita i cinesi a caratte
rizzare con n nuove vittorie » 
la prossima sessione dell'As
semblea nazionale popolare. 

A proposito di successi, ven
gono sottolineate — in una 
corrispondenza da Hong Kong 
della Far Eastern Economie 
Review — le positive realizza
zioni nel settore dell'agricoltu
ra cinese; l'annata si è con
clusa con buoni risultati, mal
grado le calamità naturali, e 
ciò è dovuto soprattutto alla 
mobilitazione di massa per i 
lavori di miglioramento fon
diario e produttivo, che han
no permesso di elevare sensi

bilmente la rosa per ettaro e 
di estendere le aree coltiva
bili. Si rileva che ormai —- e 
ne dà conferma anche Nuova 
Cina — è stato realizzato un 
dato fondamentale: che la 
produzione alimentare in Cina 
aumenta annualmente più del
la popolazione. 

In occasione della festa na
zionale il Premier Ciu En-lai 
ha offerto un ricevimento al 
corpo diplomatico e a delega
zioni e personalità straniere at
tualmente a PJ Iiino. Tra i 
millecinquecento invitati c'e
ra anche David Bruce, capo 
dell'ufficio di collegamento a-
mencano in Cina, ufficio che 
assolve di fatto funzioni di 
rappresentanza diplomatica. 
Ciu En-lai ha salutato gli o-
spiti brindando alla « amicizia 
fra Cina e popoli del mondo ». 

Anche quest'anno, come l'an
no scorso, le autorità di Pe
chino hanno offerto un pran
zo a Tappresentanze dei cine
si di Formosa, dei cinesi di 
Hong Kong e Macao, ai cine. 
si residenti all'estero e a quel
li che hanno la cittadinanza 
dei Paesi di residenza. 

Un caloroso telegramma è 
stato inviato dal facente fun
zioni di Presidente della Re
pubblica popolare cinese Tung 
Pi-wu e dal Premier Ciu En 
lai, a Juan Domingo e Isabei 
Peron. A nome « del governo 
e del popolo cinesi », il tele
gramma auspica che « il go
verno e il popolo argentini 
possano, sotto la vostra di
rezione, conseguire nuove vit
torie e successi nella lotta per 
salvaguardare 1* indipendenza 
nazionale e la sovranità dello 
Stato e per sviluppare l'eco
nomia nazionale. Possano — 
aggiunge ancora il messaggio 
— le reazioni amichevoli e la 
cooperazione fra Cina e Ar
gentina e l'amicizia fra i due 
popoli svilupparsi continua
mente ». 

Articolo delle 
«Isvestia» sui 

rapporti Cina-URSS 
// giorno/e sovietico insìste sulla necessità e sulla possibi
lità dì una normaliuaiìone delle relazioni fra i due Paesi 

MOSCA, 30 settembre 
In un articolo dedicato al 

24' anniversario della Repub
blica popolare cinese, che ca
de domani 1° ottobre, il quo
tidiano sovietico Isvestia, do
po aver constatato che la 
normalizzazione dei rapporti 
URSS-Cina « non rientra per 
ora nei calcoli dei dirigenti 
cinesi », si richiama alla pro
posta di un patto di non ag
gressione fra i due Paesi. 

Il giornale afferma che in 
questi ultimi anni Mosca ha 
fatto tutto il possibile per 
normalizzare i rapporti con 
Pechino, « ma purtroppo non 
ci sono stati progressi » sem
pre a causa dell'atteggiamen
to della direzione cinese, la 
quale rivolge « stolte e mo
struose accuse all'Unione So
vietica di certe intenzioni ag
gressive nei confronti della 
Cina, di voler addirittura " in
ghiottire la Cina " ». 

L'Unione Sovietica — scri
vono a questo punto le Isve
stia — è pronta a sviluppare 
le relazioni con !a Cina sulla 
base dei principi della coesi
stenza, se Pechino ritiene che 
non si possa ottenere di più 
nelle relazioni con uno Stato 
socialista. Questa disposizione 
si traduce nel linguaggio di 
proposte concrete, come quel

le della soluzione delle con
troversie di frontiera, del mi
glioramento dei rapporti in 
vari campi sulla base del re
ciproco vantaggio, della fir
ma di un trattato di non ri
corso alla forza fra l'URSS e 
la Cina ». 

L'articolo ricorda poi la pro
posta fatta a metà di giugno 
dal CC del PCUS, dal Presi-
dium del Soviet Supremo e 
dal governo dell'URSS alla 
RPC per la stipulazione di 
un patto di non-aggressione, 
rivelando che « la direzione 
della RPC non ha ancora ri
sposto a questa concreta ini
ziativa ». 

« Gli ideologi dell'imperia
lismo spingono i dirigenti ci
nesi ad aggravare ancora di 
più la tensione ». continua 
l'articolo, che così conclude: 
« Non ci sono e non ci pos
sono essere ragioni obiettive 
per un allontanamento fra i 
popoli dei due Paesi. La nor
malizzazione dei rapporti fra 
URSS e Cina, il ripristino del
l'amicizia sovietico-cinese, cor
rispondono agli interessi vitali 
sia del popolo sovietico che 
di quello cinese e agli inte
ressi più generali della causa 
della pace, del socialismo e 
del progresso in tutto il mon
do ». 

LA «MARCIA SU BESANCON» Un «norm* sucetsto 
ha avuto la « marcia 

su Besancon » organizzata in Francia in solidarietà con gli operai 
della Lip. Numerose erano anche le rappresentanze giunte dall'estero, 
nonostante gli ostacoli frapposti dalla polizia francese. A questo 
proposito i Consigli di fabbrica della Honeywell • della Philips, oltre 
che operai e delegati di Siemens, De Angeli*, Borlotti, Autelco, SIP e 
aziende commerciali, hanno denunciato il comportamento della po
lizìa francese che ha impedito alle rappresentanze italiane di oltre
passare la frontiera. La delegazione, giunta alla frontiera, è stata 
prima perquisita accuratamente dalla polizia di frontiera. Dopo un'ora 
la polizia polìtica ha schedato tutti i presenti intimando loro di rien
trare immediatamente in Italia. La delegazione rientrava allora in 
Svizzera con l'intenzione di raggiungere la Francia in treno, ma alla 
stazione la polizia svizzera l'ha bloccata dichiarando: « Gli italiani 
oggi non passano ». Questi odiosi soprusi non hanno impedito che 
la manifestazione di Besancon avesse un enorme successo, come 
è dimostrato da questo scorcio dell'interminabile corteo. 

IL SECONDO TURNO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Un aumento dei seggi delle sinistre 
si delinea alle cantonali in Francia 

L'affluenza alle urne leggermente superiore a quella bassissima del primo turno • La percentuale dei votanti dovrebbe aggirarsi sul 55 per cento 

Violenti 
combattimenti 

presso 
Phnom Penh 

e nel Sud Vietnam 
PHNOM PENH, 30 settembre 
Violenti combattimenti sono 

avvenuti stanotte nelle imme
diate vicinanze di Phnom 
Penh, a nord est ed a sud del
la città. Gruppi di partigiani 
sono stati individuati addirit
tura ad un chilometro e mez
zo dal centro della città. Com
battimenti infuriano anche at
torno all'aeroporto di Kom-
pong Cham, tuttora in mano 
alle forze popolari. 

Nel Vietnam del Sud i 
combattimenti sono stati par
ticolarmente violenti sugli al
tipiani centrali, presso Kon-
tum e Pleiku, dove le forze di 
Saigon stanno cercando di pe
netrare nelle zone libere. E' 
probabile che le aggressioni 
delle truppe di Saigon verran
no intensificate nel prossimo 
futuro. Domani, infatti. Io 
stesso dittatore Van Thieu 
visiterà Pleiku, una delle basi 
dalle quali partono gli attac
chi. 

Nel pomeriggio all'Eliseo 

Oggi primo incontro 
fra Leone e Pompidou 

PARIGI, 30 settembre 
(a. p.) Per la sua prima vi

sita all'estero da quando nel 
1971 fu eletto Presidente della 
Repubblica, il sen. Leone ha 
scelto la Francia: e le autorità 
francesi se ne compiacciono 
come di una testimonianza di 
particolare attaccamento alla 
amicizia franco-italiana, pre
sentata qui come uno dei car
dini della «costruzione euro
pea». 

Arrivando a Parigi nel pri
mo pomeriggio di domani, ac
compagnato dalla consorte e 
dal ministro degli Esteri Mo
ro, il Presidente Leone vi 
troverà dunque quella acco
glienza fastosa che il proto
collo dell'Eliseo riserva ai ca
pi di Stato e una cordialità 
tanto più benevola in quanto 
l'Italia non è certo il Paese 
che. tra i vari « partners » co
munitari, abbia dato dei rea
li grattacapi alla Francia: e 
questo per il semplice fatto 
che la diplomazia italiana, per 
la sua cronica fragilità, non è 
di quelle che possono dar om
bra alle ambizioni egemoni
che francesi. 

Da Orly agli Invalidi, in eli
cottero, e poi fino all'Eliseo in 

automobile, attraverso strade 
pavesate dai colori italiani e 
francesi, Leone avrà subito un 
primo colloquio privato con 
Pompidou. La sera, saranno 
i fasU o grand siècle » di Ver
sailles: cena al Trianon (dove 
gli ospiti risiederanno), con
certo e rinfresco al teatro 
Luigi XV. 

Leone avrà un secondo col
loquio privato con Pompidou. 
poi allargato ai ministri degli 
Esteri, nel pomeriggio di mar-
tedi dopo aver visitato la mu
nicipalità di Parigi, l'Istituto 
di Francia e dopo aver de
posto una corona di Mori sul
la tomba del Milite Ignoto, al
l'Arco di Trionfo. E la parte 
politica della sua visita, prati
camente, terminerà qui. 

Nei giorni successivi (il com
miato tra Leone e Pompidou 
avrà luogo mercoledì pomerig
gio senza altri colloqui) il Pre
sidente riceverà i rappresen
tanti della colonia italiana, 
quelli della stampa diplomati
ca, visiterà la nuova città sa
tellite di Creteil nella grande 
periferia parigina. Reims, il 
cimitero militare di Bligny e i 
castelli della Loira, per rien
trare a Roma venerdì sera. 

Do porte del Consiglio Razionale per fé libertà chili 

Londra: proteste per le perquisizioni 
DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30 settembre 
Le retate di polizia conti

nuano. All'alba di ieri matti
na decine e decine di indi
rizzi sono stati perquisiti a 
nord di Londra, nello Hert-
fordshire, sulla base di so
spetti assai vaghi. Prima si 
cercava nella capitale la co
siddetta « fabbrica delle bom
be». Ora si dà la caccia a 
« congegni incendiari » simili 
a quelli trovati giovedì scorso 
in due empori di Welwyn Gar
den City. 

L'ampiezza di tali operazio
ni non ha precedenti nella 
prassi inglese. Il modo in cui 
vengono effettuate suona ol
traggio alle fondamentali ga
ranzie del cittadino. La giu
stificazione fornita dalla at
tuale « ondata di terrorismo * 
apre il campo a più di un 

testa è stata diramata dal 
Consiglio nazionale per le li
bertà civili. 

II segretario del CNLC, Mar
tin Loney, ha espresso grave 
preoccupazione per le brusche 
irruzioni poliziesche (porte 
sfondate senza attendere che 
venissero aperte, occupanti 
colti nel sonno, rifiuto di esi
bire il mandato di perquisi
zione) contro la comunità dei 
senza tetto di Paddington. Lo
ney ha detto: « Le incursioni 
sembravano intese a molesta
re e ad intimidire gli appar
tenenti al movimento di oc
cupazione degli alloggi e gli 
attivisti di vari gruppi di a-
zione sociale a livello comu
nitario. L'attuale e giustifica
to turbamento pubblico per 
gli attentati non deve essere 
adoperato dalla polizia — ha 

' osservato Loney — come una 
dubbio. Una forte nota di prò- ' occasione per raccogliere in 

formazioni o per infierire su 
chi è impegnato in legittime 
attività politiche o iniziative 
comunitarie. I metodi impie
gati dagli agenti richiamano 
alla mente quelli di uno Sta
to di polizia ». 

Martin Loney ha così pro
seguito: « Il cittadino e il con
tribuente finanziano un di
spendioso servizio di informa
zione e apparato segreto di 
polizia. I casi sono due: o 
questi servizi sono inefficienti 
oppure, in realtà, il loro sco
po è quello di intimorire il 
pubblico ». 

La bomba all'aerostazione 
della BEA a Cromwell Road 
(quattro finestre infrante nel
la torre degli ascensori, sei 
persone lievemente ferite) ha, 
come al solito, offerto l'op
portunità del titolo sensazio
nale ad alcuni giornali. 

La polizia aveva ricevuto il 

pre-allarme ma non ha prov
veduto a passare telefonica
mente il messaggio al perso
nale dell'aerostazione. Anche 
il momento esatto del preav
viso non è affatto sicuro. L'e
vidente titubanza è stata ri
solta da una dichiarazione di 
Scotland Yard secondo la qua
le vi sarebbero stati solo 4 
minuti di preavviso. II fatto 
è che già prima dello scoppio 
un imponente spiegamento di 
polizia, ambulanze e vigili del 
fuoco era sul posto. Vista la 
rapidità e l'efficienza davvero 
impressionante con cui si era 
provveduto a mobilitare un 
servizio di tali proporzioni. 
non si capisce perchè nessuno 
abbia pensato di telefonare an
che ai responsabili dell'aero
stazione perchè cominciassero 
ad effettuare l'evacuazione del
l'edifìcio. 

Antonio Bronda 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30 settembre 

I cittadini di 953 cantoni 
(circa 9 milioni) sono tornati 
alle urne quest'oggi per il se
condo turno di ballottaggio 
delle elezioni cantonali: i cit
tadini cioè di quei cantoni 
dove domenica scorsa nessun 
candidato aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti 
espressi. Dalle prime indica
zioni fornite dal ministero del
l'Interno risulta che l'affluen
za alle urne è stata un po' 
superiore a quella, invero bas
sissima, registrata al primo 
turno, allorché quasi un elet
tore su due rinunciò a com
piere il proprio dovere elet
torale. Tuttavia non si è trat
tato, a quanto sembra, di un 
afflusso massiccio. La percen
tuale dei votanti sul numero 
degli iscritti non dovrebbe su
perare il 55-56 per. cento. 

I risultati saranno resi no
ti nella tarda nottata. 

Va detto subito però che, 
per • questo • secondo turno, 
non si conteranno più i voti 
ottenuti da ciascun partito ma 
soltanto il numero dei seggi: 
e questo perché, come sempre 
accade ad ogni secondo tur
no. i partiti dell'opposizione 
o della coalizione governativa 
si raggruppano attorno al can
didato risultato meglio piaz
zato dopo il primo turno. Co
sì, ad esempio, si sa che in 
decine di collegi elettorali il 
partito comunista ha ritirato 
i propri candidati per far con
vergere i voti comunisti sul 
candidato soicialista o radica
le di sinistra. E altrettanto 
ha fatto il partito socialista 
in quei collegi dove il can
didato comunista aveva mag
giori possibilità di spuntarla 
sul rivale governativo. 

Dai risultati del primo tur
no si può dire fin d'ora che 
i comunisti, e soprattutto i 
socialisti, aumenteranno con
siderevolmente il numero dei 
loro seggi, e quindi la loro 
presenza in seno ai «consigli 
dipartimentali ». Anche i golli
sti — grazie alla legge elet
torale e al ritaglio dei colle
gi — potranno aumentare i 
loro seggi: il tutto a scapito 
delle formazioni centriste e 
dèlie liste locali. 

Le massicce astensioni che 
la Francia registra ad ogni e-
lezione cantonale (47,5 per 
cento domenica scorsa) hanno 
posto brutalmente il problema 
di una organizzazione delle 
consultazioni amministrative. 
Ci si è chiesto, insomma, per
ché i francesi disertino le 
urne in così • gran numero 
(anche alle «polìtiche» le a-
stensioni si aggirano sempre 
intorno al 20 per cento) e si 
è scoperto, un po' tardi, che 
ì francesi, forse, «sono stan
chi di votare». 

Perchè? In Francia, tanto per 
cominciare, s! vota una volta 
ogni'sei anni per le «comuna

li ». Si vota ogni tre anni per 
le « cantonali », cioè per il rin
novo della metà dei consigli 
dipartimentali. Ogni 5 anni si 
vota per le « legislative ». Ogni 
7 anni si vota per le « pre
sidenziali ». Senza contare i 
referendum, di cui i gollisti 
fanno uso e abuso, e le even
tuali elezioni legislative stra
ordinarie, come fu il caso nel 
1968. Si tenga poi presente che 
il sistema elettorale in due 
turni imposto dai gollisti fa 
si che ognuna di queste con
sultazioni da noi citate sia 
doppia, avvenga cioè su due 
domeniche consecutive. In so
stanza, da quando il regime 
gollista s'è installato al po
tere, 15 anni fa. i francesi so
no andati alle urne circa tren
ta volte. 

Di qui la riforma che è allo 
studio e che tende ad unire in 
una sola consultazione, come 
in Italia, le « comunali » e le 
« cantonali » (provinciali). Sé 
la riforma verrà adottata, i 
francesi potranno « respirare » 
tra una elezione e l'altra, ed 
è certo che se ne avvantag
gerà il loro senso civico e 
quindi il loro afflusso alle ur
ne. Ma è necessario che i gol
listi, per prima cosa, rista
biliscano il sistema proporzio
nale eliminando • l'assurdo e 
scandaloso sistema maggiori
tario in due turni. 

a. p. 

Brandt 
rientra 

in anticipo 
dagli USA 

WASHINGTON, ?0 settembre 
Il Cancelliere della Germa

nia federale, Willy Brandt, è 
partito oggi da Washington 
per rientrare a Bonn, con due 
giorni di anticipo sul previ
sto. 

In una conferenza stampa 
prima della partenza, Brandt 
ha dichiarato che Nixon vi
siterà l'Europa nel corso dei 
prossimi mesi, ma non è sta
to più preciso né circa i tem
pi del viaggio né sugli inter
locutori che Nixon incontrerà. 

Brandt ha dichiarato che 
le consultazioni sulla « dichia
razione di principi » per raf
forzare l'alleanza atlantica 
proseguono, mettendo in guar
dia contro l'« impazienza » di 
alcuni ambienti che egli non 
ha identificato, ma che sono 
individuabili negli stessi cir
coli dirigenti americani, che 
vorrebbero accelerare i tempi. 
. Brandt si è anche dichia
rato contrario alla riduzione 
« unilaterale » delle forze ame
ricane in Europa. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 30 settembre 

Il Primo ministro sovietico 
Kossighin ha praticamente 
concluso Ieri — con un di
scorso tenuto alle maestranze 
di una grande fabbrica dell'E-
gergoinvest di Sarajevo, e re
candosi poi a Mostar e a Du
brovnik per trascorrervi una 
giornata di riposo — la sua 
visita in Jugoslavia. Una visita 
che lo ha portato in quattro 
delie repubbliche jugoslave, 
intensa di colloqui e di incon
tri non solo con i massimi di
rigenti delia federazione ma 
anche con gli operatori econo
mici, con i dirigenti delle in
dustrie e con gli operai. Una 
visita che ha certamente per
messo di rafforzare grande
mente sia l'amicizia tra i due 
Paesi socialisti che la loro 
collaborazione economica. « I 
lavoratori e il Partito comu-
nisti-dell'Unione Sovietica — ha 
detto Kossighin ieri mattina 
nel suo discorso di Sarajevo 
— guardano ai successi otte
nuta dai lavoiatori jugoslavi e 
dalla Lega dei comunisti della 
costruzione del socialismo in 
Jugoslavia come a dei propri 
successi ». 

Ed è stato il Presidente Ti
to, ricevendo venerdì il Pri
mo ministro sovietico a Brio-
ni, a sottolineare che « la vi
sita assume un'enorme impor
tanza per lo sviluppo delle re
lazioni tra i due Paesi non so
lo dal punto di vista econo
mico ma anche politico ». La 
lotta contro l'imperialismo e 
il ruolo che in essa svolgono 
i Paesi non allineati hanno 
rappresentato uno dei punti 
sui quali maggiormente ha in
sistito il Presidente jugoslavo 
durante i colloqui. Tito si è 
detto molto soddisfatto per il 
discorso pronunciato da Brez
nev ad Alma Ata, « poiché es
so ha dimostrato che i sovie
tici comprendono pienamente 
il ruolo cne i non allineati ri
coprono nel mondo, la loro 
lotta contro l'imperialismo, gli 
sforzi in comune con quelli 
dei Paesi socialisti perchè es
sa sia efficace ». 
' Nella lotta contro l'imperia

lismo, ha sottolineato Tito, 
« la nostra e la vostra politica 
estera coincidono. Noi creia
mo da una parte le migliori 
relazioni possibili tra i nostri 
due Paesi e dall'altra marcia
mo, sul piano internazionale, 
sulla strada della lotta contro 
l'imperialismo, per migliori 
relazioni tra gli Stati e i po
poli. Le nostre buone rela
zioni hanno una grande impor
tanza non solamente per uno 
sviluppo più rapido e per una 
più vasta collaborazione reci
proca, ma rappresentano an
cora un fattore importante 
per l'unità di tutte le forze 
progressiste e per una soluzio
ne delle questioni che pesano 
oggi su gran parte dell'uma
nità ». 

Kossighin dal canto suo ha 
ribadito il pieno riconoscimen
to dei meriti della politica di 
non allineamento 

Per quanto riguarda diretta
mente i rapporti di amicizia 
tra i due Paesi, Kossighin ha 
detto che nel corso dei collo
qui «si è discusso e si è ricer
cato soprattutto quello che ci 
unisce e non quello che ci di
vide », e si è detto molto sod
disfatto di quello che ha visto 
in Jugoslavia. « E' certo — 
egli ha detto — che la grande 
conquista della Jugoslavia con
siste nel fatto che tutte le Re
pubbliche jugoslave sono unite 
attorno alle questioni che si 
pongono oggi, unite attorno al 
Presidente Tito nella prepara
zione della nuova legge costi
tuzionale e dei documenti per 
il prossimo • congresso della 
Lega. Al mio ritorno in Unio
ne Sovietica riferirò di avere 
visto una Jugoslavia unita, for
te, creatrice, che lotta nell'in
teresse del socialismo a fian
co di tutti i Paesi socialisti ». 

Con queste affermazioni di 
principio, e oltre ad esse, la 
visita di Kossighin è servita 
a un decisivo allargamento 
della collaborazione economi
ca tra i due Paesi, con una se
rie di accordi già stabiliti o 
in via di elaborazione, che 
hanno il loro nucleo in un 
primo credito sovietico, di 
mezzo miliardo di dollari, di 
cui sono già stati definiti i 
dettagli, e in uno successivo 
per altro mezzo miliardo di 
dollari che dovrà servire a po
tenziare sia l'industria che l'a
gricoltura jugoslave. 

Arturo Barioli 

* W t W P P « ( W f l W W *»*«*******#M*»f*f*f l*»***WM*« 

i ^ M i i U Ù l É I É H M i U Ù M É Ù ^ Ù U U a t i É l l 

Prezzi 
mo per le imperfezioni che 
accompagnano questa o quel
la decisione ». 

Il sen. Fanfpni, il quale ha 
completamente taciuto sull'au
mento della benzina e del ga
solio, ha quindi dichiarato che 
« il proseguimento della con
cordia fra i partiti della mag
gioranza», che avrebbe pro
dotto buoni risultati, « non 
mancherà di darne migliori 
nelle prove che ancora atten
dono il governo nel campo 
della congiuntura, in quello 
dell'aggiornamento della poli
tica agraria, in quello dell'av
vio della riforma sanitaria e 
della ripresa della politica per 
il Mezzogiorno r. A proposito 
di questi ultimi due punti, 
Fanfani si è augurato tra l'al
tro, con una implicita criti
ca alla condotta finora seguita 
dagli uomini del suo partito, 
una « partecipazione più assi
dua » e un <( disinteressato 
espletamento dei mandati ri
cevuti dal popolo ». 

UNIVERSITÀ' 
A proposito del decreto leg

ge sull'università, varato ie
ri dal Consiglio dei ministri, 
il compagno Giovanni Berlin
guer, del Comitato centrale 
del PCI, ha dichiarato che l 
comunisti agiranno nel Par
lamento e nel Paese per mo
dificarlo sostanzialmente. 

« Una valutazione più pre
cisa — egli ha detto — sarà 
data appena sarà conosciuto 
il testo integrale del provve
dimento. Dalle prime notizie 
è chiaro che per qualche a-
spetto, per esempio la pro
grammazione delle nuove uni
versità per legge e col con
corso delle Regioni (anziché 
per decreo del ministro, co
me voleva Scalfaro), il gover
no ha dovuto tener conto del
le proposte riformatrici ». Do
po aver accennato alle « trap
pole » che possono vanificare 
« ogni proponimento di rifor
ma », Giovanni Berlinguer ha 
così proseguito: «Per esem
pio, se per i nuovi 7.500 pro
fessori manca il dovere di 
pieno tempo, si avrà distri
buzione di stipendi a chi svol
ge lucrose professioni, non 
miglioramento dell'attività di
dattica. Per esempio, se il 
governo taglia anziché accre
scere i fondi per la ricerca 
scientifica, si avrà un deca
dimento culturale, non una 
qualificazione dell'università ». 

« In queste condizioni — 
ha aggiunto Giovanni Berlin
guer — sarebbe un grave er
rore per i partiti democra
tici accettare a scatola chiu
sa il decreto legge e rinviare 
i miglioramenti alla futura 
riforma: anche le forze che 
all'interno della maggioranza 
vogliono soluzioni avanzate 
devono impegnarsi adesso, 
non fra due mesi. Il decre
to-legge va infatti modificato 
in punti qualificanti, perchè 
sia un ponte verso la rifor
ma e non una pietra tomba
le che la chiuda. E" impor
tante che il personale univer
sitario abbia raggiunto su 
questi problemi una concor
dia che prima non esisteva, 
ed abbia ora, nella lotta, che 
ha già proclamato, la solida
rietà di tutta la scuola e del
le Confederazioni sindacali. 
Dopo tanti rinvìi, i prossimi 
60 giorni saranno decisivi per 
le sorti dell'università e quin
di della cultura italiana. I 
comunisti si impegnaranno a 
fondo in questa lotta». 

COLOMBO 
Il ministro delle Finanze 

Colombo, parlando a Cosen
za, ha insistito sul motivo 
delle attuali difficoltà econo
miche, sostenendo che « cam
miniamo su un filo » e che 
non si porrebbe oggi il pro
blema a di una ulteriore redi
stribuzione del reddito» ma 
solo quello di incrementarlo. 
Colombo ha quindi dichiara
to che l'aumento delle pen
sioni, degli assegni familiari 
e del sussidio di disoccupa
zione dovrà essere contenuto 
« in limiti tali da non provo
care alterazione nei costi ». 
Il ministro delle Finanze ha 
infine polemizzato con alcu
ni suoi colleghi di governo 
che contestano la scelta di 
Gioia Tauro per il quinto cen
tro siderurgico, affermando 
che tale contestazione può 
portare ad opporsi alla loca
lizzazione dell'impianto non 
solo in Calabria, ma in qua
lunque altra zona dell'Italia 
meridionale. 

Dal canto suo il ministro 
per il Mezzogiorno Donat Cat-
tin, al quale erano indirizzate 
le frecciate di Colombo, ha 
confermato oggi, parlando a 
Saint Vincent, la sua critica al
la scelta di Gioia Tauro. Egli 
ha quindi sostenuto che se lo 
aumento della benzina non ri
marrà un provvedimento iso
lato e se esso darà l'avvio a 
una spirale inflazionistica, ciò 
«avrebbe il sicuro effetto di 
liquidare entro l'anno il cen
tro-sinistra con conseguenze 
assai più gravi della svolta a 
destra del 1972». 

Scuola 
fettiva gratuità degli studi al 
figli del lavoratori e degli 
strati più poveri della popola
zione (istituzione di forme di 
«salario sociale»; - avvio di 
un programma per la scuola 
a « tempo pieno » secondo gli 
accordi intervenuti nel mag
gio fra governo e Confedera
zioni; promozione, ad inizia
tiva delle Regioni, di una po
litica della formazione pro
fessionale); 4) Provvedimen
ti Immediati per la realizza
zione, nella scuola pubblica e ' 
prima di tutto in quella di 
completamento dell'obbligo, di 
corsi che assicurino la con : 

creta utilizzazione del diritto 
conquistato dai metalmecca
nici, dai tessili e da altre ca
tegorie operaie a un tempo 
retribuito per lo studio e la 
Istruzione; 5) Provvedimenti 
urgenti per l'università che 
evitino il collasso della strut
tura dell'istruzione superiore 
e che non siano in contrad
dizione con la prospettiva di 
una generale riforma; 6) Ri
presa del dibattito, già ini
ziato in Parlamento, sulla ri
forma, ormai indifferibile, 
della scuola media superiore. 

Messaggi agli studenti, al
le loro famìglie ed agli inse
gnanti sono stati rivolti oggi, 
in occasione dell'apertura uf
ficiale del nuovo anno scola
stico, dal Presidente della Re
pubblica e dal ministro del
la PI Malfatti. 

Il segretario 
del PCI 

in Bulgaria 
ROMA, 30 settembre 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, è partito per la Bulgaria, 
su invito del Comitato centra
le del Partito comunista bul
garo. 

A Sofia Berlinguer — che è 
accompagnato nel suo viaggio 
dai compagni Gastone Gensi-
ni, vice presidente della CCC 
e responsabile della sezione i-
deologica, e Angelo Oliva, vi
ce responsabile della sezione 
esteri — si tratterrà alcuni 
giorni e avrà colloqui condii 
compagno Todor Jivkov, pri
mo segretario del Partito co
munista bulgaro e Presidente 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica popolare di Bulga
ria, sui problemi di interesse 
reciproco e del movimento o-
peraio internazionale. 

Ieri a Milano e Bari 

Manifestazioni 
dei dettaglianti 
della Lombardia 

e della Puglia 
MILANO, 30 settembre 

al dettaglianti uniti contro 
il caro-vita per le riforme ». 
Questo il tema ampiamente 
discusso stamane durante la 
manifestazione regionale lom
barda organizzata dalla Con-
fesercenti, al teatro Odeon. 
Presenti, fra gli altri, il sin
daco di Milano Aldo Aniasi, 
che ha portato il saluto del
l'Amministrazione comunale 
milanese ai convenuti, il se
gretario della Camera del la
voro, Lucio De Carlini, espo
nenti degli Enti locali e re
gionali e numerosi parlamen
tari. 

Ha aperto la manifestazio
ne la relazione introduttiva 
di Valentino Zuffada segreta
rio provinciale milanese del
la Confesercenti. Dopo nume
rosi e vivaci interventi dei 
rappresentanti della categoria, 
ha chiuso il dibattito il pre
sidente nazionale della Con
fesercenti Emesto Malabaila. 
Egli ha tra l'altro sottolinea
to come il governo, col re
cente provvedimento del bloc
co dei prezzi, abbia sostan
zialmente colpito i dettaglian
ti. Poco invece è stato fatto 
per bloccare le spinte infla
zionistiche e speculative pro
venienti dall'industria mono
polistica e dalla grossa cate
na di distribuzione. 

BARI, 30 settembre 
- Anche nel capoluogo pu
gliese, nell'ambito delle mani
festazioni collaterali alla Fie
ra del Levante, si è svolto 
un convegno regionale orga
nizzato dalla Confesercenti. 
Nel corso della manifestazio
ne sono stati trattati i pro
blemi dei dettaglianti, resi 
più acuti oggi dalle conse
guenze dell'epidemia colerica 
sull'economia della regione. 
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SULLE STRADE DEL VIETNAM | « 2 * 
• RICOSTRUZIONE 

NEI VIETNAM 
Il ricavato della vendita di 
questo disco (ogni copia è 
numerata) verrà intera
mente devoluto alia rico
struzione del distretto di 
Le Thuy, nel Vietnam del 
Nord, presso il 17° paral
lelo. Indirizzare le richie
ste a: Gruppo ANPI, Pa
lazzo della stampa demo
cratica, viale Fulvio Testi 
75 -20100 Milano. 


